
Agenzie  Nazioni  Unite:  non
c’è  più  tempo,  dobbiamo
assicurare  il  futuro
dall’antibioticoresistenza
Le  Nazioni  Unite,  agenzie  internazionali  ed  esperti  hanno
rilasciato un rapporto rivoluzionario che richiede un’azione
immediata,  coordinata  e  ambiziosa  per  scongiurare  una
potenziale  crisi  da  resistenza  ai  farmaci,  potenzialmente
disastrosa.

Se non si interviene – avverte il Gruppo di coordinamento
delle  Nazioni  Unite  sulla  resistenza  antimicrobica  che  ha
redatto  il  rapporto  –  le  malattie  resistenti  ai  farmaci
potrebbero causare 10 milioni di morti ogni anno entro il 2050
e danni all’economia catastrofici come quelli causati dalla
crisi finanziaria globale del 2008-2009. Entro il 2030, la
resistenza antimicrobica potrebbe ridurre in estrema povertà
fino a 24 milioni di persone.

Attualmente sono almeno 700.000 le persone che muoiono ogni
anno a causa di malattie resistenti ai farmaci, tra queste
230.000 muoiono di tubercolosi che non risponde alle cure.
Sempre  più  malattie  comuni,  tra  cui  infezioni  del  tratto
respiratorio, infezioni trasmesse sessualmente e infezioni del
tratto urinario, non sono più curabili; le procedure mediche
salvavita stanno diventando molto più rischiose e i nostri
sistemi alimentari sono sempre più precari.

Il mondo sta già pagando le conseguenze economiche e sanitarie
di  medicine  cruciali  che  diventano  inefficaci.  Senza
investimenti da parte dei paesi in tutte le fasce di reddito,
le  generazioni  future  dovranno  affrontare  gli  effetti
disastrosi di una resistenza antimicrobica incontrollata.
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Riconoscendo  che  la  salute  umana,  animale,  alimentare  e
ambientale sono strettamente interconnesse, il rapporto chiede
un  approccio  coordinato  e  multisettoriale  chiamato  “One
Health”.

Il rapporto raccomanda ai paesi di:

• Dare priorità a piani d’azione nazionali per potenziare gli
sforzi di finanziamento e di rafforzamento delle capacità;
•  Istituire  sistemi  normativi  più  rigorosi  e  sostenere
programmi  di  sensibilizzazione  per  un  uso  responsabile  e
prudente degli antimicrobici da parte dei professionisti di
salute umana, animale e vegetale;
• investire nella ricerca e nello sviluppo di nuove tecnologie
per combattere la resistenza antimicrobica;
• Abolire l’uso di antimicrobici d’importanza critica come
promotori della crescita in agricoltura.

“La  resistenza  antimicrobica  è
una delle maggiori minacce che
affrontiamo  come  comunità
globale.  Questo  rapporto
riflette  la  profondità  e  la
portata  della  risposta
necessaria  per  frenare  la  sua
ascesa e proteggere un secolo di
progressi  nel  campo  della

salute“, ha affermato Amina Mohammed, Vice Segretaria Generale
dell’ONU e co-presidente della IACG. “Il rapporto giustamente
sottolinea che non c’è tempo da perdere e sollecita tutte le
parti interessate ad agire in base alle raccomandazioni che vi
vengono date e lavorare con urgenza per proteggere le persone
e il pianeta e garantire un futuro sostenibile per tutti“.

Le raccomandazioni richiedono un impegno immediato da parte di
tutti, dai governi al settore privato, alla società civile e
al mondo accademico.



Convocato  su  richiesta  dei  leader  mondiali  dopo  la  prima
riunione  ONU  ad  alto  livello  sulla  resistenza  agli
antimicrobici  nel  2016,  il  gruppo  di  esperti  ha  riunito
partner  di  tutte  le  Nazioni  Unite,  organizzazioni
internazionali, esperti con esperienza in materia di salute
umana, animale e vegetale, ma anche di alimentazione umana ed
animale, di commercio, dello sviluppo e dell’ambiente, per
formulare  un  piano  complessivo  per  la  lotta  contro  la
resistenza  antimicrobica.

Questo rapporto riflette un rinnovato impegno per l’azione
collaborativa a livello globale da parte dell’Organizzazione
mondiale  per  l’alimentazione  e  l’agricoltura  delle  Nazioni
Unite (FAO), dell’Organizzazione mondiale di salute animale
(OIE) e dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

“Le  raccomandazioni  del  rapporto  riconoscono  che  gli
antimicrobici svolgono un ruolo critico nel salvaguardare la
produzione alimentare, la sicurezza igienico-sanitaria e il
commercio, così come la salute umana e animale, e ne promuove
un uso responsabile in tutti i settori“, ha affermato José
Graziano da Silva, Direttore Generale della FAO. “I paesi
devono incoraggiare sistemi alimentari sostenibili e pratiche
agricole che riducano il rischio di resistenza antimicrobica
lavorando insieme per promuovere valide alternative all’uso
antimicrobico,  come  stabilito  nelle  raccomandazioni  del
rapporto”.

“La  resistenza  antimicrobica  deve  essere  affrontata  con
urgenza, attraverso un approccio di “One Health” che implica
impegni audaci e a lungo termine da parte dei governi e delle
altre  parti  interessate,  sostenuto  dalle  organizzazioni
internazionali”,  ha  affermato  Monique  Eloit,  Direttrice
Generale dell’Organizzazione mondiale per la salute animale
(OIE  ).  “Questo  rapporto  dimostra  il  livello  d’impegno  e
coordinamento necessario per affrontare questa sfida globale
alla salute umana e animale e alla sicurezza alimentare. Tutti
dobbiamo fare la nostra parte per garantire l’accesso futuro e



l’efficacia di questi farmaci essenziali“.

“Siamo a un punto critico nella lotta per proteggere alcuni
dei nostri farmaci più essenziali“, ha affermato il Dott.
Tedros  Adhanom  Ghebreyesus,  Direttore  Generale
dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità  e  co-presidente
dello IACG. “Questo rapporto contiene raccomandazioni concrete
che potrebbero salvare migliaia di vite ogni anno.”

Il rapporto sottolinea la necessità di sforzi coordinati e
continuativi  per  superare  la  resistenza  antimicrobica,  un
grosso ostacolo al raggiungimento di molti degli obiettivi di
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, compresa copertura
sanitaria  universale,  cibo  sicuro,  sistemi  agricoli
sostenibili,  acqua  e  servizi  igienico-sanitari  puliti.
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